
 
 
APPROVAZIONE DELL’AVVISO DI SELEZIONE PER L’ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE DI SPAZI DI 
PROPRIETA’ DI ASPEMS A SOGGETTI SENZA SCOPO DI LUCRO PER LA REALIZZAZIONE DI 
PROGETTI DI VITA AUTONOMA E DI CONCILIAZIONE PER FAMIGLIE, DONNE SOLE E MADRI CON 
FIGLI 
 
Coerentemente con le proprie finalità istituzionali, ASPEMS intende attivare nuove offerte nel 
campo del welfare, con l’obiettivo di rendere ancora più efficaci e diffusi quei servizi di prossimità 
con cui si intendono dare concrete risposte ai bisogni dei cittadini, attraverso l’impegno dell’intera 
Amministrazione Pubblica, nonché attraverso l’impegno del terzo settore; ASPEMS è 
costantemente impegnata per dare risposte concrete ai bisogni e alle criticità del territorio e 
considera altresì prioritaria la tutela del proprio patrimonio edilizio. 
 
Con questa finalità è stata approvata la deliberazione dell’Amministratore Unico n. 12 del 15.05.24 
avente ad oggetto “Approvazione delle linee di indirizzo per l'assegnazione in locazione di spazi di 
proprietà di Aspems sito in via Scarsellino n. 2 e n. 4 a soggetti senza scopo di lucro per la 
realizzazione di progetti di vita autonoma.” 
 
Con determinazione dirigenziale n. 51 del 16.05.24 è stato approvato il presente avviso pubblico. 
 
ART. 1 FINALITÀ 
Nell’ambito dell’attività di valorizzazione sociale degli spazi di proprietà di ASPEMS, 
l’Amministrazione individua alcuni spazi da assegnare a terzi per la realizzazione di progetti che 
riguardano il welfare comunitario. L’utilizzo degli spazi ad uso residenziale costituisce una risorsa 
importante ai fini della diversificazione funzionale e della integrazione tra soggetti, risorse e attività 
di livello locale e di scala cittadina, elementi questi che si ritiene possano costituire vere 
opportunità per elevare la qualità abitativa e relazionale dei soggetti in carico ai servizi. 
 
ART. 2 OGGETTO 
L’Amministrazione assegna in locazione a terzi alcune delle proprie unità immobiliari, a fronte della 
presentazione di una proposta progettuale di utilizzo, per la realizzazione di progetti di vita 
autonoma e di conciliazione per famiglie, donne sole e madri con figli, specificatamente:  
 
LOTTO 1 civico n. 2 di Via Scarsellino 1 appartamento indipendente per progetti di supporto, 
sgancio e autonomia rivolto a soggetti che si occupino di sostegno e accompagnamento a donne 
vittime di violenza;  
 
LOTTO 2 civico n. 4 di Via Scarsellino composto da 3 appartamenti indipendenti ma con unico 
ingresso per progetti di supporto, rivolto a soggetti che si occupino di accompagnare soggetti 
deboli (famiglie, madri sole o con figli) all’autonomia. 
 
I progetti suddetti dovranno essere funzionali non solamente allo sviluppo locale e alla coesione 

sociale del contesto urbano nel quale sono inseriti ma almeno alla dimensione distrettuale nonché 

provinciale. 



 
Tale locazione non comporta alcuna traslazione, anche implicita, di potestà pubbliche; il rapporto 
che verrà ad instaurarsi sarà disciplinato dal contratto di locazione e dal presente Avviso, nonché 
dalle norme, dai regolamenti e dalle prescrizioni nei medesimi atti richiamati 
 
ART. 3 DURATA 
La locazione avrà una durata di anni 4 con possibilità di rinnovo per pari periodo, fatto salvo 
quanto previsto all’art. 10 (Condizioni di Utilizzo) e sarà commisurata alla natura e tipologia del 
bene immobile e al tipo di contratto. 
 
ART. 4 DESCRIZIONE UNITÀ IMMOBILIARE, CANONE  
L’unità immobiliare oggetto del presente Avviso è composta dal civico n. 2 e civico n. 4 di Via 
Scarsellino in Argenta, località Consandolo (Fe) è più dettagliatamente descritta nella scheda 
tecnica allegata al presente Avviso (All. 1).  
 
Il canone di concessione è definito in applicazione e sulla base dell’Accordo territoriale Comunale 
di Argenta ai sensi di quanto disposto dalla legge 431/98 e successive modifiche ed integrazione 
del decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il ministero 
dell’economia e delle finanze in data 16.01.2017, sottoscritto in data 30/06/2021. 
 
La definizione e gestione dello stesso, nonché la gestione degli immobili oggetto del presente 
avviso, verranno definiti nello “schema di contratto di locazione” allegato alla determina 
dirigenziale soprarichiamata. 
 
ART. 5 SOPRALUOGO DEGLI IMMOBILI 
Gli interessati potranno effettuare un sopralluogo, previo appuntamento da concordare con il Sig. 
Dario Tebaldi che può essere contattato, per ogni chiarimento e/o informazione ai seguenti 
recapiti: mail d.tebaldi@aspems.it, tel. 0532/858678. 
 
Allo stesso recapito potrà essere richiesto di poter visionare le planimetrie originali degli 
appartamenti, le visure catastali, nonché avere tutte le informazioni relative alla conduzione degli 
stessi, alle certificazioni presenti e documentazioni generali. 
 
ART. 6 SOGGETTI AMMESSI ALLA SELEZIONE 
Possono presentare Domanda di partecipazione (Allegato A) gli Enti del Terzo Settore iscritti al 
RUNTS o ai relativi albi nazionali/regionali, nello specifico: 
 

- Società cooperative sociali; 
- Organizzazioni di volontariato, di cui all’art. 32, 33, 34 del D. Lgs.117/2017 “Codice del Terzo 

Settore”, che alla data di pubblicazione del presente avviso risultino iscritte nei registri di 
cui alla Legge 11 agosto 1991, n. 266; 

- Associazioni di promozione sociale, di cui all’art. 35, 36, 37 del D. Lgs.117/2017 “Codice del 
Terzo Settore” che alla data di pubblicazione del presente avviso risultino iscritte nei registri 
nazionale, regionali previsti dall'articolo 7 della Legge 7 dicembre 2000, n. 383; 

- Organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10 del Decreto Legislativo n. 
460/1997 che alla data di pubblicazione dello stesso risultino iscritte nella relativa anagrafe 
regionale/nazionale; 



 
- Fondazioni e altri enti di carattere privato (diversi dalle società) costituti senza scopo di 

lucro per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 
 
Possono presentare domanda di partecipazione alla presente procedura i soggetti in possesso dei 
requisiti di seguito indicati: 
 

- insussistenza di una delle cause di esclusione previste dall’art. 94 c. 1 d.lgs. 36/2023 s.m.i., 
analogicamente applicato alla presente procedura, per le finalità appena richiamate, ed in 
quanto compatibile; 

- insussistenza di una delle cause di decadenza, divieto o sospensione di cui all’art. 67 del D. 
Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 4, del 
d.lgs. 8 agosto 1994, n. 490; 

- insussistenza di sentenze di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla 
moralità professionale, o condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati 
di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti 
dagli atti comunitari citati all'art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; 

- insussistenza di violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana; 

- essere Società Cooperative sociali e Società Cooperative Sociali Consortili, iscritte all’Albo 
regionale di cui alla L.R. E-R n. 12/2014; 

- essere Associazioni di Promozione Sociale, iscritte al registro regionale di cui alla L.R. E-R n. 
34/2002 e ss.mm. e operanti almeno da due anni nelle attività richieste per lotto; 

- essere Organizzazioni di Volontariato, iscritte al registro regionale di cui alla L.R E-R 
n.12/2005 e ss.mm. e operanti almeno da due anni nelle attività richieste per lotto; 

 
Ogni soggetto dovrà dimostrare di aver maturato esperienza di almeno due anni nel settore degli 
interventi rivolti ai nuclei famigliari fragili e in condizione di grave disagio sociale. 
 
In caso di Associazione Temporanea di Scopo (A.T.S.) o Consorzio, i requisiti generali e speciali di 
partecipazione dovranno essere posseduti da ciascun soggetto aderente al raggruppamento 
mentre la capacità tecnica potrà essere posseduta esclusivamente dal capofila. 
 
I soggetti partecipanti attestano il possesso dei sopraelencati requisiti di partecipazione mediante 
dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 445/2000. 
 
ART. 7 PROPOSTA PROGETTUALE 
L’utilizzo degli spazi ad uso residenziale costituisce una risorsa importante ai fini della 

diversificazione funzionale e della integrazione tra soggetti, capace di rispondere alle diverse 

tipologie di bisogno, permettendo di acquisire ed esercitare le necessarie abilità di vita quotidiana 

e di convivenza.  

L’accompagnamento delle persone accolte nel percorso di integrazione nel tessuto sociale, nel 

rafforzamento del senso di appartenenza, nell’inserimento nel mondo del lavoro, sono elementi 

che si ritiene possano costituire vere opportunità per elevare la qualità abitativa e relazionale dei 



 
soggetti in carico ai servizi sociali di Aspems nonché dei territori limitrofi in una logica di continuità 

territoriale e di solidarietà e sussidiarietà tra soggetti impegnati nel sociale. 

I progetti dovranno essere perciò funzionali non solamente allo sviluppo locale e alla coesione 

sociale del contesto urbano nel quale sono inseriti ma almeno alla dimensione distrettuale nonché 

provinciale e dovranno contenere un piano di attività e di iniziative che abbiano le seguenti 

caratteristiche: 

1. La presenza di una figura di accompagnamento, supporto e orientamento per le persone e 

le famiglie all’interno degli appartamenti che dovrà occuparsi di: 

- accoglienza degli ospiti  
- ascolto orientamento e accompagnamento delle persone e dei nuclei all’interno del 

progetto 
- valutazione dello stato di bisogno e definizione del progetto individuale o familiare in 

raccordo con i servizi invianti 
- promozione di percorsi volti al raggiungimento di una maggiore integrazione e 

autonomia 
- organizzazione di colloqui individuali e attività di gruppo all’interno degli appartamenti 
- monitoraggio dei percorsi e dell’efficacia dell’intervento  
- ricerca e mappatura delle risorse del territorio  
- condivisione e valutazione del lavoro all’interno delle equipe integrata con i Servizi 

sociali    
 

2. devono essere funzionali allo sviluppo locale e alla coesione sociale dei contesti urbani nei 
quali sono inseriti e dovranno contenere un piano di attività e di iniziative volte:  
 
- alla promozione di azioni solidaristiche tra i locatari, anche a carattere innovativo e 

rispondenti ai bisogni emergenti dei nuclei, quali ad esempio: di sostegno e 
conciliazione vita-lavoro, servizi propri del cohousing sociale, condivisione spazi, sharing 
di accessori, abiti, giochi, attrezzi…tra i locatari (a titolo esemplificativo messa in 
condivisione di accessori, abiti, giochi e attrezzatura); 

- alla facilitazione per l’inserimento nel contesto sociale, l’accesso ai servizi di prossimità 
a titolo esemplificativo (sistema scolastico, sanitario, mobilità)  

- all’advocacy qualora ritenuti necessari, per rappresentare i diritti e il punto di vista degli 
utenti, sostenendoli a partecipare attivamente alle decisioni che lo riguardano.  

 
3. Organizzazione di attività rivolte ai locatari, che potranno altresì essere considerate, quale 

elemento premiante nella valutazione: 
 
- occasioni di formazione con particolare riferimento all’ambito educativo-pedagogico del 

vivere insieme; 
- attività di promozione del benessere psicologico, relazionale e orientamento ai servizi 

sul territorio 
- altre attività culturali, ricreative, educative, formative e aggregative rivolte ai locatari 

 



 
I progetti potranno altresì prevedere anche la realizzazione di spazi conviviali e attività, che 
contribuiscano alla sostenibilità economica dell’iniziativa proposta, purché coerenti con le finalità 
del progetto complessivo e non prevalenti a quelli per la locazione.  
 
Nella redazione della proposta progettuale di utilizzo dei locali, i richiedenti dovranno 
obbligatoriamente tener conto delle effettive condizioni degli spazi stessi (ad es. per quanto 
attiene: dotazione di servizi igienici, altezze dei locali, collocazione di piano, rapporti aero-
illuminanti). 
 
Gli interessati dovranno presentare proposta progettuale, redatto in forma sintetica come indicato 
nell’allegato B. 
 
ART. 8 CRITERI E MODALITÀ DI SELEZIONE 
Le proposte regolarmente presentate saranno valutate da una Commissione nominata dal 
Direttore dopo la scadenza del termine di presentazione delle domande, sulla base dei criteri e dei 
relativi punteggi in tabella. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTI MAX 

I – PROPOSTA PROGETTUALE 

Qualita della proposta progettuale e coerenza con le finalità indicate all’art.7 punto 1 15 

Qualita della proposta progettuale e coerenza con le finalità indicate all’art.7 punto 2 15 

Qualita della proposta progettuale e coerenza con le finalità indicate all’art.7 punto 3 5 

Attività di integrazione nel tessuto sociale rivolte agli ospiti 5 

Modalità di coinvolgimento del territorio e ricadute attese 5 

II - SOGGETTO PROPONENTE E STRUTTURA TECNICO-ORGANIZZATIVA 

Esperienze maturate dal soggetto nella gestione di attività analoghe, con particolare 

attenzione alle attività svolte nel territorio provinvciale di Ferrara e della popolazione target 
15 

Coerenza e ampiezza della rete attivata sul territorio Provinciale di Ferrara con Enti pubblici e 

privati, rispetto alle attività e agli obiettivi del progetto 
15 

Coerenza della struttura tecnico-organizzativa e dell’eventuale personale agli obiettivi del 

progetto 
10 

Garanzia di un modello di equilibrio sociale nell’organizzazione degli spazi assegnati 5 

III - PIANO ECONOMICO E SOSTENIBILITA’ ECONOMICA 

Adeguatezza e coerenza del piano economico, rispetto agli obiettivi e alle azioni 
previste nella proposta progettuale 

 

5 

IV - MIGLIORIE OFFERTE 

Migliorie alla proposta progettuale 5 

TOTALE 100 

 

Ognuno degli elementi sopra indicati sarà oggetto di specifica valutazione  



 
 
Il giudizio della Commissione sarà espresso con un voto da 0 a 10 per ogni criterio così suddiviso 
10 = ottimo, 8 = buono, 6 = sufficiente, 4= scarso 
 

Al fine del calcolo del punteggio per ogni voce si farà la somma dei voti della commissione 
riparametrati al punteggio massimo attribuito in tabella per ogni singola voce 
 
Saranno considerate valide le proposte che avranno ottenuto il punteggio minimo di 60/100. 
 
La Commissione potrà chiedere al/ai partecipante/partecipanti specifici chiarimenti sulla proposta 
progettuale presentata tramite PEC. La mancata risposta nei termini prestabiliti potrà costituire 
causa di esclusione. 
 
La Commissione, in esito alla valutazione delle proposte progettuali, stilerà la graduatoria che non 
costituirà comunque titolo legittimante per l’assegnazione. 
 
ASPEMS si riserva la facoltà di procedere all’individuazione del soggetto assegnatario anche in 
presenza di una sola proposta purché essa sia ritenuta valida e congruente con l’oggetto della 
presente istruttoria ed abbia raggiunto il punteggio minimo previsto. 
 
È facoltà dell'Amministrazione non procedere all'individuazione del soggetto assegnatario in caso 
di mancata presentazione o mancato raggiungimento del punteggio minimo sulle proposte 
progettuali. 
 
ART. 9 AGGIUDICAZIONE 
ASPEMS prenderà atto delle risultanze dei verbali della Commissione e procederà con apposito 
atto all’approvazione della graduatoria finale; di esso verrà data comunicazione ai partecipanti 
tramite pubblicazione sul sito internet: www.aspems.it, nella sezione dedicata. 
 
In caso di rinuncia, si procederà interpellando i soggetti seguenti in ordine di classificazione nella 
graduatoria.  
 
Successivamente, gli aventi diritto saranno chiamati a stipulare il contratto da ASPEMS, entro 45 
giorni dalla data di approvazione della graduatoria finale. 
 
ASPEMS si riserva, altresì, la facoltà insindacabile di non procedere all’aggiudicazione della 
locazione in oggetto o revocare il presente Avviso, senza che i partecipanti possano rivendicare 
alcunché, compresi eventuali rimborsi per le spese di partecipazione. 
 
ART. 10 CONDIZIONI DI UTILIZZO 
L’unità immobiliare individuata sarà assegnata in locazione per un periodo pari a 4 anni, con 
possibilità di rinnovo di ulteriori 4 anni, previa verifica della permanenza dei requisiti che hanno 
giustificato l’assegnazione. 
 
Il periodo della locazione inizierà a far data dalla firma del contratto e contestuale consegna 
dell’immobile. 

http://www.aspems.it,/


 
 
Il soggetto locatario sarà tenuto ad utilizzare l’unità immobiliare per le finalità che hanno 
determinato l’assegnazione e secondo le modalità indicate nel contratto stipulato. Sarà tenuto 
inoltre al rispetto della destinazione d’uso. 
 
L’unità immobiliare sarà assegnata nello stato di fatto e di diritto in cui si trova rimanendo a carico 
del locatario la richiesta e l’ottenimento di eventuali concessioni, licenze e autorizzazioni 
amministrative e/o di pubblica sicurezza occorrenti per l’uso. In tal caso l’assegnazione dell’unità 
immobiliare non costituisce impegno al rilascio automatico delle stesse da parte del Comune o di 
altri Enti Pubblici. A tal fine il locatario non potrà avanzare pretese di qualsiasi tipo per eventuali 
interventi di ristrutturazione, conservazione, manutenzione straordinaria e/o di adeguamento 
tecnico, igienico, sanitario che si rendessero necessari ai fini e nei limiti dell’uso convenuto. 
 
L’assegnatario dovrà farsi carico, altresì, delle spese di manutenzione ordinaria dell’immobile e 
degli spazi di pertinenza e delle spese di adeguamento dell’unità immobiliare, da concordare con il 
proprietario, necessarie in funzione delle attività cui sarà destinato l’immobile, per tutta la durata 
del rapporto giuridico. 
 
Gli eventuali interventi che si dovessero rendere necessari per l’utilizzo dell’immobile saranno 
effettuati a cura e spese del locatario, previa autorizzazione e verifica anche progettuale da parte 
dei competenti uffici tecnici individuati da Aspems. Il locatario non potrà vantare alcun indennizzo 
da parte di Aspems. 
 
È assolutamente vietato il deposito di sostanze e materiali pericolosi, altamente infiammabili o 
tossici che possano presentare rischi per la sicurezza, quali rischio di incendio o esplosione. 
 
A garanzia degli obblighi assunti con la stipula del contratto, il locatario si impegna a costituire un 
deposito cauzionale infruttifero nelle modalità successivamente indicate, dell’importo indicato 
nelle schede tecniche dei singoli appartamenti. 
 
Detto deposito verrà restituito alla scadenza del contratto, previa riconsegna dell’immobile. Sarà 
invece incamerato da Aspems, salvo il risarcimento del maggior danno, nel caso in cui il locatario 
nonostante la preventiva diffida ad adempiere di Aspems, si rendesse inadempiente anche solo ad 
uno degli obblighi del contratto, salvo, in ogni caso, l’obbligo della immediata ricostituzione, pena 
la decadenza dell’assegnazione. 
 
Al fine di promuovere la sostenibilità economica del progetto, potrà essere consentito lo 
svolgimento di eventi e iniziative, in via non prevalente rispetto all’attività principale, atti al 
reperimento di fondi a sostegno dell’assegnatario, a condizione che siano coerenti con il progetto 
presentato; potranno inoltre essere previste forme di contribuzione da parte degli utilizzatori e/o 
sponsorizzazioni a copertura dei costi gestionali. 
 
È vietata la cessione del contratto, nonché la sublocazione a terzi, anche gratuita, del bene, se non 
espressamente autorizzata da Aspems. 
 



 
Aspems opererà i controlli sull’attuazione delle iniziative suddette e potrà revocare l’assegnazione in 
caso di mancata attuazione delle stesse o di utilizzo improprio degli immobili concessi in uso oltre 
che in caso di sopravvenuti motivi di interesse pubblico, secondo le specifiche clausole che saranno 
indicate nel relativo contratto. 
 
Al cessare del rapporto, per qualsiasi causa, gli immobili dovranno essere riconsegnati ad Aspems in 
stato di perfetta efficienza, liberi da cose e persone. 
 
Il locatario è infine tenuto ad indicare nei propri materiali di comunicazione, secondo le modalità 
che verranno definite dalla Direzione competente, il sostegno che Aspems eventualmente fornirà 
al progetto con l’assegnazione in locazione dell’unità immobiliare. 
 
L’assegnatario dovrà presentare ad Aspems un report riepilogativo sull’andamento dell’attività 
svolta e sugli obiettivi raggiunti nelle modalità concordate successivamente con l’amministrazione, 
con periodicità che non potrà essere inferiore al biennio. 
 
L’utilizzo del bene in modo difforme da quanto previsto nel contratto e/o nel progetto presentato e 
la fruizione anche parziale da parte di utilizzatore diverso dal soggetto assegnatario costituiscono 
causa di decadenza delle concessioni e di risoluzione dei contratti di locazione. È sempre prevista la 
revoca del contratto per motivi di interesse pubblico con idoneo preavviso. 
 
ART. 11 OBBLIGHI A CARICO DEL CONCESSIONARIO 
Gli obblighi a carico del concessionario e le condizioni della concessione sono descritte nell’allegato 
“schema di contratto di locazione” a cui si rinvia integralmente. 
 
ART.1 2 MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DELL’INTERESSE 
I soggetti interessati in possesso dei requisiti sopra indicati, dovranno presentare Domanda di 
partecipazione compilando il modulo allegato al presente Avviso pubblico (All. A), producendo 
altresì copia della documentazione ivi richiesta avendo cura di allegare il progetto che tenga conto 
dell’utilizzo del bene oltre che le finalità sociali e di coinvolgimento del tessuto sociale a cui si vuol 
tendere (All. B). 
 
La Domanda di partecipazione (Allegato A) con la relativa altra documentazione richiesta e la 
scheda progetto (All.B), dovranno essere trasmessi dai soggetti interessati a mezzo PEC 
all’indirizzo: aspems@pec.aspems.it  
 

entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 03 GIUGNO 2024 
 
A tal fine farà fede la data di protocollo. 
 
Il testo da inserire nell’oggetto della pec dovrà recare la seguente dicitura: “MANIFESTAZIONE DI 
INTERESSE PER LA LOCAZIONE DI IMMOBILE AD USO ABITATIVO DI PROPRIETÀ DI ASPEMS”.  
 

Il recapito della medesima è ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo non giunga a 

destinazione in tempo utile. 

mailto:aspems@pec.aspems.it


 
ART. 13 TRATTAMENTO DEI DATI  
I dati personali (anche giudiziari ai sensi art. 10 del Regolamento UE 679/16) forniti dal dichiarante, 
obbligatori per le finalità connesse all’espletamento della procedura di cui alla manifestazione di 
interesse, vengono conferiti e verranno trattati esclusivamente lo svolgimento e la conclusione dei 
procedimenti amministrativi previsti dalla procedura in oggetto (ai sensi art. 6 del Regolamento 
2016/679/UE). I dati raccolti potranno essere trattati, inoltre, a fini di archiviazione (protocollo e 
conservazione documentale) nonché, in forma aggregata, a fini statistici. I dati, trattati 
esclusivamente nel territorio italiano da parte di personale istruito, formato e autorizzato al lecito 
trattamento dei dati secondo i principi di correttezza, liceità, trasparenza, pertinenza e non 
eccedenza rispetto alle finalità di raccolta e successivo trattamento, non saranno comunicati a 
terzi, né diffusi se non nei casi specificatamente previsti dalla vigente normativa nazionale e 
comunitaria. La normativa in vigore sulla conservazione della documentazione amministrativa 
(protocollo e conservazione documentale) determina il periodo in cui i dati dovranno essere 
conservati per finalità di archiviazione, ai sensi dell’art. 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679 
UE.I diritti dell’interessato sono previsti dal Regolamento 2016/679 UE e, in particolare, 
l’interessato potrà richiedere l’accesso ai dati personali che lo riguardano, la rettifica, l’integrazione 
o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione al trattamento, ovvero opporsi al 
trattamento. Altresì, l’interessato può proporre reclamo (art. 77 del regolamento 2016/679/UE) al 
Garante per la protezione dei dati personali. 
 
Il Titolare del trattamento dei dati  
ASP “Eppi - Manica - Salvatori” via Provinciale 53 - 44011 Argenta (FE) località Consandolo Tel. 
0532/858678 E-mail aspems@pec.aspems.it 
 
Il Responsabile del trattamento dei dati  
Dott. Cristiano Benetti - Direttore ASPEMS Via Provinciale 53 - 44011 Argenta (FE) località 
Consandolo Tel. 0532/858678 E-mail amministrazione@aspems.it 
 
Il Responsabile della Protezione dei dati  
Sergio Cedolin - dpo@aspems.it  
 
ART. 14 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Il Responsabile del Procedimento nella procedura di locazione è il RUP Benetti Cristiano. 
 
ART. 15 DISPOSIZIONI FINALI 
 
Il presente avviso sarà pubblicato per 15 gg. consecutivi all'Albo Pretorio Asp EMS e sul sito 
Internet dell'Ente www.aspems.it 
 
Allegati: 
A DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
B SCHEDA PROGETTO 
C SCHEDA TECNICA 
D PLANIMETRIA 

Il Direttore 
Dott. Cristiano Benetti 
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